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In questo numero:

PARLIAMO DI VACANZE_TRADI-
ZIONI D’AGOSTO_I LAVORI SULL’O-
SELLINO_IL LIBRO DEL MESE_BICI 
NEWS_ANIMALI IN CITTÀ_LA PA-
GINA DELL’ARCHEOLOGIA.

BUONE VACANZE

Nell’immagine di copertina
Costa del Cilento  vista dall’area 
archeologica di Velia - Campania.

Mare, monti, laghi, luoghi d’arte? 
Nel nostro meraviglioso e unico Pae-
se c’è solo da scegliere. In questi ul-
timi tempi l’augurio sembra scontrar-
si però con una drammatica realtà: 
eventi meteo estremi e incendi stan-
no condizionando l’estate in Italia e 
in altri paesi del Mediterraneo.
Speriamo comunque che i nostri let-
tori trovino il modo di trascorrere in 
serenità le loro giornate di vacanza.
Arrivederci a settembre.
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LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA

Da sempre, senza scomodare i graf-
fiti dell’uomo preistorico o quelli 
del mondo antico, Pompei in pri-
mis, abbiamo scritto sui muri, af-
fidando loro i nostri pensieri più o 
meno profondi. Anche i veneziani, 
e coloro che a Venezia erano solo 
di passaggio, non si sono sottratti 
a tale gesto. Il primo libro, rivolto 
al grande pubblico, sull’argomen-
to (uscito solo l’anno scorso) è del 
noto scrittore veneziano Alberto 
Toso Fei, scritto in collaborazione 
con la storica Desi Marangon. Un 
lavoro monumentale oltre che pio-
nieristico, dato che gli autori hanno 
mappato ben 6.000 e più graffiti in 
cinque anni di ricerche. “I graffiti 
di Venezia” (Lineadacqua Edizioni) 
con le sue 350 immagini, colte dallo 
scatto di Simone Padovani, accom-
pagna un racconto avvincente su un 
aspetto di Venezia ancora tutto da 

scoprire. Più recentemente, dal 13 
al 16 aprile di quest’anno, gli stes-
si autori del libro hanno dato il via, 
nella città lagunare, al primo “Fe-
stival dei Graffiti”: una maratona di 
quattro giorni dedicata alla scoper-
ta dei graffiti storici veneziani. Urbs 
Scripta, nato grazie al supporto del 
Comune di Venezia e della Regione 
Veneta, ha rappresentato in assolu-
to il primo festival del genere mai 
realizzato in Italia. 
Uno sguardo particolare sulla storia 
di Venezia raccontata dalle persone 
comuni che  hanno vissuto le sue vi-
cende nel corso dei secoli. Un lun-
go viaggio che si è snodato fra visite 
al Fontego dei Tedeschi, a Palazzo 
Ducale e al Lazzaretto Nuovo, un 
convegno all’Ateneo Veneto, con la 
partecipazione di uno dei massimi 
esperti di graffiti storici, il prof. Car-
lo Tedeschi dell’Università di Chieti, 
una mostra documentaria, esposta 
nella Sala San Leonardo, curata da 
Simone Padovani e una tavola ro-
tonda dedicata al restauro e alla 
preservazione dei graffiti storici ol-
tre a un’esperienza tattile dedicata 
ai non vedenti e a una caccia al te-
soro con partenza dalle Procuratie 
Vecchie. Da segnalare che la mostra 
fotografica sui graffiti veneziani era 
già stata ospitata, dal 23 giugno al 
30 settembre 2022, presso la sede 

di Dorsoduro della Fondazione di 
Venezia, in occasione del trenten-
nale di quest’ultima. In precedenza, 
il Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università “Ca’ Foscari” aveva 
dato il via, a settembre del 2019, 
nell’ambito dei progetti di Veni-
ce Time Machine (un progetto che 
mirava a ricostruire digitalmente la 
storia di Venezia) alla mappatura e 
catalogazione di oltre 5000 graf-
fiti che coprono un arco di tempo 
assai lungo, dal XII al XX secolo. Il 
progetto Tourists in Venice across 
the centuries, avviato dalla profes-
soressa Flavia de Rubeis, ordinaria 
di Paleografia latina presso il dipar-
timento in questione, prevedeva la 
schedatura digitale dei graffiti con 
la relativa creazione di una banca 
dati che, oltre a riportarne l’immagi-
ne, ne avrebbe indicato anche la lo-
calizzazione e riportato notizie sulla 
provenienza oltre a fornire anche un 
inquadramento storico del graffito. 
Il progetto, con la collaborazione 
del Science and Technology in Ar-
chaeology and Culture Research 
Center presso The Cyprus Institute 
di Nicosia, la capitale cipriota, pre-
vedeva anche la realizzazione di una 
app che avrebbe permesso a tutti 
di scoprire questi veri e propri te-
sori nascosti, consentendo itinerari 
alternativi alla solita, classica visita 
turistica di Venezia. Un progetto 
questo fra i primi del genere af-
frontato a livello accademico, dato 
che pochissimi sono gli studi che 
si sono occupati, scientificamente 

parlando, dei graffiti antichi, non so-
lo a Venezia ma anche a livello glo-
bale, soprattutto mai con una cro-
nologia così estesa. Attualmente, 
la prof.ssa De Rubeis è il direttore 
scientifico del progetto VeLA (Ve-
nezia Libro Aperto) gestito sempre 
dall’Università “Ca’ Foscari”, in col-
laborazione con il Centre d’études 
supérieures de civilisation medie-
vale (CESCM) dell’Università di Poi-
tiers, e coordina uno staff tecnico 
composto dall’epigrafista dott.ssa 
Giulia Frambusto, dall’archeologo 
dott. Francesco Masiero e dalla pa-
leografa dott.ssa Debora Pasqua-
riello. Presente su Facebook con 
una propria pagina (VELA graffiti 
Venezia) dal 29 aprile 2021 nonché 
sul canale YouTube, proprio per per-
metterne la massima divulgazione e 
non rivolgersi quindi alla sola comu-
nità scientifica, il progetto prevede, 
oltre alla schedatura di tutti i graffiti 
presenti in città e nelle isole laguna-
ri, anche la creazione di una banca 
data GIS tale da riportare l’immagi-
ne, la localizzazione e tutte le infor-
mazioni a livello di inquadramento 
storico di ogni singolo graffito. Un 
lavoro, quindi di rilievo del graffito 
tramite macchina fotografica con 
un’adeguata illuminazione artificiale 
e la successiva rielaborazione delle 
immagini tramite tavoletta grafica e 
software di grafica digitale, che ha 
permesso di rendere più leggibili i 
segni, a volte difficilmente leggibili 
in quanto ormai molto rovinati dal 
tempo. Prima ancora, nel 2012, era 

I graffiti antichi di Venezia e i loro progetti di studio e catalogazione
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partito il progetto di ricerca “Pareti 
di Voci”, condotta dalla veneziana 
Francesca Malagnini, docente di 
Storia della lingua italiana presso 
l’Università per Stranieri di Perugia. 
Tale attività di studio e ricerca era 
però limitata al solo corpus delle 
scritture parietali presenti nelle iso-
le dei lazzaretti veneziani: la loro 
scoperta, ripulitura, decifrazione, 
interpretazione e trascrizione. 
Un immenso patrimonio linguistico 
ed etnografico custodito nei tezoni 
del Lazzaretto Nuovo e del Lazza-
retto Vecchio, costituito non solo 
da scritte ma anche di disegni e 
che copre il periodo compreso fra 
i secoli XVI e XVIII. Dieci anni dopo, 
nel 2022, queste scritture parieta-
li sono state oggetto di una nuova 
fase di studi e di restauri in quanto 
inserite nel progetto quinquennale 
“Graff-IT - Graffiti in Italia dal VII al 
XVI secolo”. Un progetto di ricerca 

internazionale, coordinato dal già 
citato prof. Carlo Tedeschi, che ha 
avuto un deciso successo, in quanto 
è risultato vincitore degli ERC Ad-
vanced Grants della Commissione 
Europea, destinati ai migliori ricer-
catori europei. 
Segnalo che questa attività di ri-
cerca ha prodotto due libri: “Il 
Lazzaretto Vecchio di Venezia. Le 
scritture epigrafiche” (Marcianum 
Press, 2018) e “Il Lazzaretto Nuo-
vo di Venezia. Le scritture parietali” 
(Franco Cesati, 2017) oltre a sei arti-
coli scientifici prodotti fra il 2017 e 
il 2021. L’ultimo dei quali, Le parole 
dei Lazzaretti nel mondo, è disponi-
bile online sul sito: 

lazzarettiveneziani.it

Daniele Rampazzo
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